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Ok al piano per i creditori Eleca
E cassa integrazione più vicina
Il tribunale apre la procedura di concordato preventivo depositata da Manzoni
La nomina del commissario giudiziale permetterà poi gli ammortizzatori sociali

CHRISTIAN GALIMBERTI
CANTÙ

a La strada è ancora in
parte da percorrere. Ma, per
ora, un primo bivio per evitare
il fallimento è alle spalle.

Uno dei non pochi passaggi
cruciali che, in questo ultimo
anno, ha interessato il general
contractor di via Como, è stato
superato l’altroieri. Il Tribuna-
le di Como, infatti, ha deciso di
aprire la procedura di concor-
dato preventivo, l’offerta con
cui il debitore e fondatore di
Eleca Spa, Roberto Manzoni,
sta provando a soddisfare i cre-
ditori.

A sentirsi sollevato, per
quanto deciso mar-
tedì, è lo stesso Man-
zoni. Tanta attesa
perché, su un piano
teorico, il Tribunale
avrebbe potuto san-
cire subito il falli-
mento dell’azienda.
Ma così non è stato.
Dopo il primo placet,
ora, nei prossimi me-
si - si immagina una
data in primavera, forse verso
maggio - saranno gli stessi cre-
ditori a presentarsi in Tribuna-
le. Per stabilire, dopo aver valu-
tato i contenuti del piano di
concordato redatto da Giulia
Pusterla, se acconsentire o me-
no alla proposta di Manzoni.
L’adunanza si esprimerà con un
voto. Ancora, si sceglierà tra
concordato e fallimento.

La nomina

È prevista per i prossimi giorni
la nomina del commissario giu-
diziale.

Un altro evento per cui, tra le
famiglie dei 147 dipendenti, c’è
attesa. Con la nomina, infatti,
sarà possibile richiedere la cas-

sa integrazione straordinaria
per un anno. Intanto, l’Inps
procede con ordine. Finalmen-
te, a metà febbraio, è giunta la
notizia sugli arretrati di sei me-
si, dalla fine di luglio 2011 a gen-
naio 2012. Il pagamento diret-
to dovrebbe avvenire in un paio
di settimane, come spiegano i
sindacalisti che seguono quan-
to accade al general contractor,
specializzato in impiantistica,
edilizia e installazione di pan-
nelli fotovoltaici.

La burocrazia

«I bonifici sono stati ritardati
sinora per l’ennesimo inghippo
burocratico - dice Ettore Ona-

no, della Fiom Cgil -
vale a dire la richiesta
di una formalità per
precisare meglio
quanto già comuni-
cato dal Ministero
del Lavoro»

Con quali prospet-
tive si affronta questa
tappa per i lavorato-
ri?  Quanto ancora si
dovrà aspettare? «Ad

oggi - viene spiegato - prevedia-
mo una o due settimane di atte-
sa per il pagamento».

Per parte sua, Eleca, dopo il
presidio di due mesi iniziato lo
scorso ottobre, la sua parte l’a-
vrebbe già compiuta.

In effetti, sono stati saldati i
due mesi di arretrati e le tredi-
cesime.

Rimane da affrontare, ma
per il momento sarebbe prema-
turo, la questione delle liquida-
zioni. ■ 

Sul sito web
GUARDA LE TAPPE

DELLA VICENDA

DEI LAVORATORI ELECA
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Segnali positivi in Eleca: l’anno di cassa integrazione straordinaria è atteso con la nomina del commissario

L’azienda
di via Como

ha saldato
gli arretrati

come le
tredicesime
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Una newsletter
in due lingue
per aiutare
i turisti stranieri
COMO

a Una newsletter in due lin-
gue per dare maggiori opportunità
per i turisti, che saranno così aggior-
nati sulle offerte culturali del terri-
torio. 
La newsletter di Confcommer-
cio Como dal nome “Fun & Cul-
ture - Leisure and activities” sarà
diffusa, a partire dal primo mar-
zo, con cadenza quindicinale, a
tutte le strutture ricettive asso-
ciate e redatta in due lingue (Ita-
liano – inglese) per supportare
anche i clienti stranieri, che ad
oggi costituiscono la quota mag-
giore dei flussi turistici.

L’obiettivo, ovviamente, è
quello di incentivare il turismo. 

«Siamo convinti di aver crea-
to uno strumento “potente” per
la diffusione delle attrazioni tu-
ristiche - ha spiegato Graziano
Monetti, direttore di Confcom-
mercio Como - sarà utile ad una
pluralità di soggetti: i turisti, gli
operatori turistici,  gli albergato-
ri e agli stessi Comuni». «La
newsletter nasce proprio da una
nostra esigenza – aggiunge Ro-
berto Cassani, presidente del’As-
sociazione Albergatori Conf-
commercio Como – l’obbiettivo
non è solo esaltare le capacità del
territorio e fornire una migliore
accoglienza, ma far sì che i turi-
sti, fornendo maggiori informa-
zioni,  prolunghino il proprio
soggiorno o tornino nuovamen-
te a visitare l’intero territorio». 

La newsletter sarà suddivisa
in 6 principali aree: monumenti
e storia del territorio, visite gui-
date,  passeggiate, eventi (teatro,
musica cinema), mostre ed espo-
sizioni, mercati. «Riteniamo  -
precisa Cassani - che le imprese
alberghiere ed extra alberghiere
rappresentate da Confcommer-
cio Como possano costituire un
potente canale di diffusione e
promozione delle iniziative in
programma a Como e nel terri-
torio provinciale.  La newsletter
sarà dunque utile anche ai Co-
muni che potranno veicolare le
informazioni legate alle proprie
iniziative a tutte le strutture ri-
cettive e quindi ai turisti». ■ 
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Consumi fuori casa
Per superare la crisi
serve più efficienza
CERNOBBIO

a Evoluzione, differenzia-
zione, efficienza: parole che sono
solo parte del ricco vocabolario di
soluzioni e nuove idee a cui distri-
butori, grossisti e aziende del set-
tore Ho.Re.Ca. (Hotellerie-Restau-
rant-Café) devono oggi saper dare
significato concreto.
Questo per vincere le difficoltà
del mercato, contrastare il ral-
lentamento dei consumi e tor-
nare a crescere, contribuendo
allo sviluppo del Paese.

Per passare dalle parole ai
fatti, gli operatori di questo set-
tore si riuniranno a Villa Erba,
oggi e domani alla quarta edizio-
ne del Forum dei Consumi Fuo-
ri Casa organizzato da Fiera Mi-
lano in collaborazione con Bain
& Company e Progettica per di-
scutere circa le soluzioni possi-

bili e interpretare al meglio le
opportunità di un mercato
frammentato ma ricco di nuove
formule di consumo.

A caratterizzare ancora una
volta il Forum dei Consumi
Fuori Casa, interventi di spicco,
tra i quali quello di Nando Pa-
gnoncelli, amministratore dele-

gato di Ipsos, che metterà a fuo-
co il mercato italiano e le sue ca-
ratteristiche peculiari, insieme
ai numerosi esperti del settore
Ho.Re.Ca. che presenteranno
studi e ricerche, oltre a case hi-
stories di successo su cui far ri-
flettere gli operatori.

Accanto agli incontri plena-
ri, in programma ci saranno oc-
casioni di confronto più ristret-
te alle aziende e ai propri distri-
butori sui temi più attuali e im-
portanti per il settore. In parti-
colare, tra le questioni di più
stretta attualità per il settore,
sono previste la presentazione
e l’analisi delle più recenti ten-
denze del mercato, oltre alla di-
samina delle prospettive del
mercato legate alla nuova rego-
lamentazione. 

A Cernobbio si confronteran-
no le prime 30 industrie di mar-
ca che detengono più dell’80%
del fatturato del canale Fuori
Casa e i 500 migliori distributo-
ri che realizzano più dell’80%
del fatturato globale, insieme a
grandi aziende. 

Il settore dei Consumi Fuori
Casa è sfaccettato per un valore
complessivo di 3,4 miliardi di
euro di fatturato nel 2012. ■ 

Villa Erba a Cernobbio ospita il fo-
rum oggi e domani

La nuova vita
A

Tognacca riparte da 19
Obiettivo arrivare a 70
A

Fra non molto le rappresentanze
sindacali di base potrebbero avere
qualche ragguaglio su come sta an-
dando il passaggio in affitto di ra-
mo d’azienda.
Un altro momento importante nel-
la complessa vicenda di Eleca. 
L’ex manager Erg Raffaele Tognac-
ca ha infatti ricominciato con 19 dei
142 dipendenti e punta ad arrivare
a 70 in un paio d’anni. Questa la pro-
spettiva e sono state spiegate an-
che le intenzioni, le strategie ai la-

voratori.
Stesso marchio, altro nome: Eleca
General Contractor Srl. Questa la
strada che si aprirà nei prossimi
mesi.
E non è l’unica, perché qualcos’al-
tro si è mosso a offrire almeno sol-
lievo. Inoltre, una quindicina di la-
voratori non attivi, verso luglio, do-
vrebbero essere infatti messi a li-
bro paga dall’associazione tempo-
ranea di imprese per il cantiere al-
l’ospedale Sant’Anna di Como. Si

tratta di una palazzina con uffici ed
elisuperficie. Anche se resta diffici-
le, per chiunque, volare oltre la
Grande Crisi, questo è uno spiraglio
dopo mesi difficili, almeno una pos-
sibilità per un gruppo di questi di-
pendenti a Cantù.
Tra l’altro appena diffusa questa
notizia, sono state moltissime le
mail e le telefonate, almeno un cen-
tinaio, anche da parte di lavoratori
usciti da altre aziende oppure da
persone rimaste senza un’occupa-
zione.
A testimonianza della difficoltà
estrema di questo momento nel no-
stro territorio che sta cogliendo
ogni chance di nuovi posti, anche
temporanei. C. GAL.
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